CAPITOLO 9

Disposizioni e autorità designate per l’attuazione, 

la gestione, compresa quella finanziaria, e la sorveglianza

9.1  Autorità responsabile dell’attuazione e gestione

La Regione Piemonte è responsabile dell’efficacia e della regolarità della gestione e dell’attuazione ai sensi degli artt. 9 lettera n) e 34 del Reg. C.E. n. 1260/99.

In particolare essa è responsabile:

 dell’adattamento e dell’attuazione del complemento di programmazione;

 della selezione dei Piani di Sviluppo Locale e della regolarità delle operazioni finanziate a titolo dell’intervento in particolare per quanto riguarda l’attuazione di misure di controllo interno;

 dell’adozione, da parte degli organismi che partecipano all’attuazione (GAL), di un sistema contabile distinto e di una codificazione contabile appropriata per la registrazione di tutti gli atti contemplati dall’intervento;

 dell’istituzione di un sistema per la raccolta di dati statistici e finanziari affidabili sull’attuazione, di supporto all’attività di sorveglianza e valutazione;

 dell’organizzazione, in collaborazione con la Commissione e lo Stato membro, della valutazione intermedia;

 delle funzioni di Segreteria del Comitato di Sorveglianza;

 dell’elaborazione e della presentazione alla Commissione del rapporto annuale di esecuzione;

 della compatibilità con le politiche comunitarie ai sensi dell’art. 12 reg. CE n. 1260/99;

 del rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità e della normativa sugli appalti pubblici.

Struttura competente:

Direzione Economia Montana e Foreste

SETTORE POLITICHE COMUNITARIE

RESPONSABILE  PRO-TEMPORE DEL SETTORE :  Andrea Ezio Canepa

C.so Stati Uniti 21, 10128 Torino

Tel. O11-432.4309  fax 011-432.2941

Indirizzo e-mail: Andrea.Canepa@regione.piemonte.it.

Dal punto di vista operativo, per l’espletamento delle sue funzioni e per l’assunzione delle proprie decisioni, l’Autorità di gestione, si avvale del supporto  di un Comitato tecnico di gestione e coordinamento, costituito, a livello interassessorile, dai funzionari regionali competenti nei campi di applicazione dell’iniziativa (agricoltura, ambiente, artigianato, beni culturali, commercio, turismo, parchi, PMI, formazione professionale). I componenti del Comitato saranno individuati all’interno delle Direzioni regionali e nominati mediante determinazione dirigenziale della struttura competente. Il comitato si riunirà con cadenza periodica e in ogni caso ogniqualvolta la struttura competente lo riterrà opportuno.

Per le attività di coordinamento del Comitato l’Autorità di Gestione si avvale di:

POS. ORGANIZZATIVA “REFERENTE PER IL COORDINAMENTO DEGLI INTERVENTI TESI A CONTRASTARE IL DECLINO DELLE ZONE RURALI”-  responsabile pro-tempore: Bianca Maria Eula

Corso Stati Uniti, 21 – 10128 Torino

Tel. 011-432.2472  fax 011-432.2941

Indirizzo e-mail: Bianca.Eula@regione.piemonte.it

In particolare il Comitato fungerà da supporto tecnico all’Autorità di Gestione per quanto concerne i seguenti ambiti di intervento:

 informare dal punto di vista tecnico e metodologico i GAL durante la fase di attuazione del Programma;

 redigere il bando di gara, istruire le proposte di PSL, redigere la graduatoria e proporre all’Autorità di gestione la selezione definitiva sulla base delle risorse disponibili;

 eseguire il controllo preventivo sui bandi e sui progetti esecutivi che i GAL elaborano per rendere operativo il contenuto dei PSL ed in particolare:

 esprimere un parere di conformità rispetto alla normativa comunitaria, nazionale e regionale con particolare riguardo all’ applicazione dei principi relativi alla trasparenza, alla concorrenza, alla normativa sugli appalti pubblici ;

  verificare l’ eligibilità delle spese;

  formulare le proprie osservazioni esprimendo parere vincolante nei confronti dei GAL;

 definire i criteri per la riprogrammazione dei PSL e valutare le richieste da parte dei GAL;

 vigilare sulla corretta attuazione del programma ai fini del conseguimento degli obiettivi prefissati definendo adeguate procedure di monitoraggio e controllo compatibili con quanto stabilito nell’ambito degli accordi Stato-Regioni;

 mettere a punto un sistema informatizzato per la raccolta dei dati nell’ambito degli interventi previsti a livello di assistenza tecnica;

 proporre alla Commissione Europea eventuali variazioni e adeguamenti del PLR finalizzate all’ottenimento di una migliore performance;

 fornire al Comitato di Sorveglianza informazioni riguardo all’andamento del Programma ;

 elaborare il contenuto tecnico dei documenti attuativi di parte regionale.

9.2  AUTORITA’ DI PAGAMENTO

La Regione Piemonte è l’Autorità di pagamento ai sensi degli artt.  9 lettera o) e 32 del Reg. 1260/99. In quanto tale provvede a:

 ricevere i pagamenti della Commissione Europea;

 elaborare e presentare alla Commissione la dichiarazione attestante le spese effettivamente sostenute e certificate nonché la relativa domanda di pagamento;

 versare ai GAL  gli importi corrispondenti alla partecipazione dei Fondi a cui hanno diritto, senza decurtazioni, trattenute o altre commissioni e senza ritardi ingiustificati;

 rimborsare eventualmente alla Commissione gli acconti già versati in funzione dei progressi nell’attuazione dell’intervento;

 destinare al programma gli interessi eventualmente maturati sugli acconti versati dalla Commissione;

 presentare alla Commissione la certificazione delle spese sostenute;

 formulare alla Commissione le previsioni sulle domande di pagamento per l’esercizio in corso e per quello successivo e le eventuali domande di rettifica del saldo del contributo comunitario.

Struttura competente:

DIREZIONE REGIONALE ECONOMIA MONTANA E FORESTE

RESPONSABILE PRO TEMPORE: Nino Berger

Corso Stati Uniti, 21   10128 Torino

Telefono 011-432.3049  fax 011-432.2941

e-mail Nino.Berger@regione.piemonte.it

La struttura competente si avvale di:

POSIZIONE ORGANIZZATIVA “REFERENTE DI BILANCIO E RAPPORTI ISTITUZIONALI CON LE COMUNITA’ MONTANE”- Responsabile pro-tempore : Alfonso Lamberti

Corso Stati Uniti, 21   10128 Torino

Telefono 011-432.4292  fax 011-432.2941

e-mail Alfonso.Lamberti@regione.piemonte.it

L’Autorità di pagamento, per lo svolgimento delle operazioni contabili di ricezione e versamento del contributo comunitario, si avvale dei competenti settori della Direzione Finanze e Bilancio della Regione Piemonte.

Sulla base delle determinazioni assunte in merito all’ammissione al finanziamento dei Piani di Sviluppo Locale, l’Autorità di gestione autorizza l’Autorità di pagamento a predisporre un atto di impegno per ogni PSL previo accantonamento delle rispettive quote su appositi capitoli “quota FEOGA” “ quota STATO” e “quota regionale “del Bilancio regionale, nel rispetto della legge di contabilità regionale.

Le somme così impegnate, verranno liquidate ai GAL  in misura pari all’importo dell’ annualità di riferimento, previa presentazione di idonea garanzia fideiussoria. Gli anticipi successivi al primo verranno erogati sulla base della certificazione di spese effettuate per un importo corrispondente agli anticipi già erogati nonchè sulla base dell’80% dell’anticipo precedente . Le certificazioni di spesa dovranno corrispondere a pagamenti effettuati dai beneficiari finali e giustificati da fatture quietanzate o da documenti contabili di valore probatorio equivalente.

L’anticipo dell’ultima annualità sarà corrisposto in misura pari al 50% dell’annualità stessa.

Il saldo verrà erogato sulla base delle spese effettivamente sostenute per la realizzazione del Piano, detratte le quote di anticipo già concesse.

I contributi versati ai GAL dovranno essere depositati su un conto corrente ad esclusivo uso degli interventi cofinanziati con LEADER+.

In considerazione del fatto che si prevede il disimpegno automatico e quindi la perdita dei finanziamenti non erogati entro due anni dalla data di impegno, sulla base della verifica dello stato di avanzamento dei PSL, l’Autorità di pagamento  metterà in atto un sistema flessibile che consenta di riallocare le risorse tra i piani finanziari dei GAL con lo scopo di raggiungere le performance richieste dalla Commissione.

Le strutture regionali deputate ad assolvere le funzioni di Autorità di Gestione e di Autorità di pagamento sono caratterizzate da divisioni di ruoli e responsabilità definite nelle declaratorie approvate con deliberazione del Consiglio Regionale.

9.3
SISTEMA CONTABILE

Il contributo FEOGA assegnato dalla Commissione Europea al Programma è versato su un conto unico presso l’Autorità di pagamento:

TESORERIA DELLA REGIONE PIEMONTE

C/C n. 22913/1002 presso Tesoreria Centrale Stato

(Tramite il Ministero del Tesoro, conto 975/23211)

La quota a carico dello Stato per l’intero Programma, pari al 70% delle contropartite pubbliche nazionali, come stabilito con Delibera CIPE n. 67 del 22.06.2000, viene assegnata dal CIPE alla Regione e viene trasferita con le modalità stabilite dalla Legge n. 183/1987.

A sua volta la Regione approva la quota nazionale di propria pertinenza e la iscrive nel rispettivo bilancio unitamente alla quota statale. In particolare, gli stanziamenti dei contributi pubblici statale e regionale sono iscritti in appositi capitoli espressamente riferiti al Programma, al fine di garantire una trasparente gestione dei contributi finanziari.

La procedura di disciplina della contabilità della Regione presiede alla gestione del contributo FEOGA, della quota statale e dei flussi finanziari che derivano dalla programmazione comunitarie. Gli stanziamenti di fonte comunitaria e statale iscritti in bilancio saranno utilizzati sulla base delle previsioni di spesa risultanti dal piano finanziario approvato dalla Commissione Europea.

9.4 ESECUZIONE FINANZIARIA

Per l’espletamento delle funzioni connesse al versamento ai GAL degli importi corrispondenti alla partecipazione dei Fondi a cui hanno diritto e alla certificazione delle spese sostenute, l’Autorità di pagamento si avvale di una Commissione di controllo in itinere ed ex-post costituita, a livello interassessorile, dai funzionari regionali competenti nei campi di applicazione dell’iniziativa (agricoltura, ambiente, artigianato, beni culturali, commercio, turismo, parchi, PMI, formazione professionale).

I componenti della Commissione saranno individuati all’interno delle Direzioni regionali e nominati mediante determinazione dirigenziale della struttura competente. 

Il coordinamento della Commissione sarà assicurato dalla Posizione Organizzativa “Referente di bilancio e rapporti istituzionali con le Comunità Montane”.

In particolare la Commissione di controllo verifica:

 l’ammissibilità e la pertinenza delle spese dichiarate dai GAL;

 la partecipazione dei fondi Strutturali nei limiti prefissati;

 la conformità degli impegni e dei pagamenti alle prescrizioni comunitarie;

 la coerenza della destinazione  delle azioni con quella indicata dal Programma;

 la coerenza tra quanto dichiarato dai GAL e i dati inseriti sul sistema di monitoraggio informatizzato.

Le verifiche verranno effettuate prendendo in considerazione:

 i dati inseriti sul sistema informatizzato;

 la documentazione amministrativa agli atti presso la sede dei GAL (atti di istruttoria delle pratiche, atti di impegno, spese effettuate);

 gli interventi realizzati dal GAL; 

 a campione gli interventi realizzati dai beneficiari che hanno ricevuto contributi da parte dei GAL.

I verbali della Commissione di controllo verranno trasmessi dall’Autorità di pagamento all’Autorità di gestione la quale, in caso di irregolarità riscontrate, avrà cura di adottare adeguati provvedimenti.

L’attività di verifica si conclude con una certificazione delle spese ammissibili a contributo, sulla cui base sono predisposte le dichiarazioni di spesa del Programma presentate alla Commissione.

9.5 L’AUTORITA’AMBIENTALE

L’Autorità ambientale ha il ruolo di operare ai fini dell’integrazione della componente ambientale in tutti i settori d’azione dei Fondi strutturali, in una prospettiva di sviluppo sostenibile, nonché per assicurare la conformità delle azioni con la politica e la legislazione comunitaria in materia di ambiente.

L’Autorità ambientale ha il compito di:

 cooperare sistematicamente con l’ Autorità di gestione degli interventi  in tutte le fasi di predisposizione (a cominciare dai complementi di programmazione), attuazione, sorveglianza, monitoraggio e valutazione delle azioni, ai fini dell’implementazione di obiettivi, criteri e indicatori di sostenibilità ambientale, nonché al fine di garantire la corretta applicazione delle normative comunitarie, nazionali e regionali in materia di ambiente. Verrà altresì assicurata la valutazione degli aspetti di tutela del patrimonio storico–architettonico, archeologico e paesaggistico;

 predisporre, in collaborazione con gli organismi competenti, adeguate sintesi, aggiornate periodicamente, dei dati di base sullo stato dell’ambiente, pertinenti con le azioni finanziate dai Fondi;

 collaborare alla redazione del rapporto annuale di esecuzione del Programma, curandone in particolare gli aspetti relativi al perseguimento degli obiettivi ambientali e di sostenibilità ambientale degli interventi, nonché la compatibilità con la politica e la normativa comunitaria in materia di ambiente. Il rapporto annuale di esecuzione conterrà un’analisi del ruolo svolto dall’Autorità ambientale e della sua efficacia ai fini della sostenibilità ambientale degli interventi.

 onde assicurare un efficace assolvimento dei compiti dell’Autorità ambientale, si provvederà, ove necessario, ad un rafforzamento delle strutture tecniche e amministrative preposte alla funzione specifica.

Il pieno coinvolgimento operativo dell’Autorità ambientale sarà garantito con la sua partecipazione alle attività di programmazione e attuazione degli interventi.

Al più tardi in occasione della riunione di insediamento del Comitato di sorveglianza, sarà indicata l’Autorità ambientale regionale, individuata nell’ambito della struttura dell’Amministrazione regionale preposta alla tutela dell’ambiente. Nella stessa occasione, l’Autorità di gestione, di concerto con l’Autorità ambientale, preciserà le disposizioni prese per la partecipazione dell’Autorità ambientale alle predette attività.

9.6  Responsabilità dei GAL

I GAL, vale a dire un insieme di partner pubblici e privati, rappresentativi dei vari ambienti socioeconomici del territorio, elaborano congiuntamente, all’interno di un Piano di Sviluppo locale, una strategia di sviluppo del territorio e sono responsabili della sua attuazione secondo i tempi e metodi imposti dalla normativa.

Il GAL è responsabile:

 della programmazione e redazione del Piano di Sviluppo Locale (PSL);

 dell’attuazione del PSL approvato dalla Regione Piemonte secondo regole improntate alla massima trasparenza ed in particolare:

 della gestione delle risorse finanziarie assegnate nonché degli eventuali adeguamenti;

 della attuazione degli interventi che il GAL realizza direttamente;

 dell’istruttoria tecnico-economica dei progetti che riceverà in seguito all’effettuazione di bandi pubblici, dell’individuazione delle spese eligibili al cofinanziamento e dei relativi impegni di spesa;

 della corretta esecuzione degli interventi e dei relativi accertamenti di regolare esecuzione;

 dell’erogazione dei contributi ai soggetti selezionati  mediante procedure pubbliche conformemente  a quanto stabilito dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale, in particolare per quanto riguarda il rispetto della concorrenza e la normativa sugli appalti pubblici;

 del versamento ai beneficiari degli importi corrispondenti alla partecipazione dei Fondi a cui hanno diritto, senza decurtazioni, trattenute o altre commissioni e senza ritardi ingiustificati;

 del coordinamento, supervisione e controllo di tutte le attività del PSL;

 di tutti i rapporti con i soggetti attuatori dell’iniziativa a livello locale;

 dei danni arrecati a terzi ed all’ambiente nella realizzazione del PSL.
9.7  Attuazione dei Piani di Sviluppo Locale

I GAL inseriti in graduatoria saranno ammessi al contributo, sulla base delle risorse disponibili,  non appena tutte le osservazioni formulate da parte del Comitato di gestione siano state recepite.

Dopo l’approvazione i GAL dovranno procedere a rendere operativo il contenuto del PSL secondo i tempi e le modalità che verranno specificate nel Complemento di programmazione. Le spese relative all’attuazione saranno ammissibili a partire dalla data di approvazione formale del PSL, fatta eccezione per le spese preliminari alla redazione dei PSL da parte di quei territori i quali non hanno beneficiato di LEADER II. Queste ultime saranno ammissibili a partire dalla data di ricevibilità del P.L.R. da parte della Commissione Europea (20.11.2000).

I GAL, a seconda degli interventi cui daranno attuazione, potranno essere realizzatori diretti oppure potranno trasferire risorse ai beneficiari ultimi, i quali saranno diretti responsabili, tramite procedure a bando o a invito aperte e rigorose. In relazione alla natura e alla finalità è possibile raggruppare gli interventi a seconda delle modalità di realizzazione come di seguito specificato.

 Interventi a regia GAL: corrispondono ad esigenze del GAL in quanto società di sviluppo locale o interessano la collettività nel suo complesso; è il caso ad esempio delle attività di progettazione propedeutiche alla realizzazione di interventi materiali, delle attività di studio, informazione e comunicazione; il GAL potrà realizzare tali interventi direttamento o attraverso un soggetto attuatore, selezionato sulla base di più offerte economiche, con il quale stipulerà apposita convenzione contenente i termini, le condizioni e le modalità per l’espletamento dell’incarico.

 Interventi a regia GAL con procedura a invito: per questa tipologia di interventi il GAL individua il possibile partner dell’operazione definendo congiuntamente le caratteristiche dell’intervento; a tal fine il GAL contatterà i soggetti potenzialmente interessati, di norma Enti locali ed altri soggetti pubblici, invitandoli a presentare studi di fattibilità o progetti di massima corredati dalla relativa documentazione a supporto; i criteri di valutazione e selezione dovranno consentire di selezionare gli studi o i progetti più aderenti agli obiettivi del PSL e alle esigenze di attuazione; sulla base delle valutazioni il C. d A. stilerà ed approverà una graduatoria aperta dalla quale saranno identificati in ordine decrescente i progetti ammissibili fino alla concorrenza delle risorse ammissibili.

 Interventi a bando: tutti gli altri interventi presentati su iniziativa esterna riguardanti soggetti privati, società ed altri enti; il bando specificherà le modalità di presentazione delle domande, i requisiti di ammissibilità e le modalità di selezione delle stesse secondo criteri di priorità; tali criteri dovranno privilegiare gli interventi destinati ad aumentare l’occupazione e/o le attività dei giovani e delle donne.

In fase attuativa GAL dovrà dotarsi di un sistema amministrativo e contabile in grado di definire e codificare l’iter dei progetti che compongono il PSL. In particolare il GAL dovrà:

a) documentare le fasi di istruttoria tecnico-amministrativa dei progetti dotandosi di apposita modulistica da portare a conoscenza degli utenti prima della presentazione dei progetti;

b) utilizzare un apposito sistema contabile informatizzato in grado di codificare e registrare ogni pagamento effettuato per la realizzazione del Piano, sulla base della documentazione giustificativa probante la spesa sostenuta, secondo le modalità prestabilite dalla Regione in accordo con l’amministrazione centrale;

c) far pervenire alla Regione tutte le informazioni riguardanti lo stato di attuazione dei progetti secondo le scadenze che verranno stabilite in accordo con l’amministrazione centrale;

d) assicurare la disponibilità degli atti formali o documenti giustificativi ed il supporto tecnico-logistico per le verifiche ed i sopralluoghi che verranno effettuati;

e) conservare presso la sede del GAL, raggruppati per progetto e voce di spesa, i propri documenti di pagamento in originale e copia conforme per gli altri beneficiari;

f) mettere a disposizione estratti conto bancari e movimenti di cassa, nonchè richiedere e conservare dichiarazioni sostitutive di atto notorio per i soggetti che non possono recuperare l’IVA;

g) rimborsare i contributi versati, secondo le norme previste dalla legislazione, nel caso di realizzazione del PSL in maniera difforme da quanto approvato.

9.8  MODALITA’ DI CONTROLLO DA PARTE DEI GAL

In quanto responsabile dell’attuazione del PSL il GAL è responsabile del controllo di tutte le attività realizzate dal Piano di Sviluppo Locale. Ne consegue la necessità di mettere in atto un sistema di controllo degli interventi realizzati dai beneficiari finali tale da garantire il rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale.

Sulla base del contenuto dei bandi e dei progetti esecutivi approvati dal Comitato di gestione, il GAL assicura  un controllo preventivo nella fase di accoglimento e istruttoria delle pratiche finalizzato a verificare l’applicazione delle regole della concorrenza, le caratteristiche dei beneficiari, l’ammissibilità delle spese, la validità tecnica dei progetti, la presenza delle necessarie autorizzazioni, ecc..

In fase di collaudo verifica la rispondenza tra la realizzazione e il progetto approvato nonchè la regolarità della spesa.

Tutta la documentazione deve essere resa disponibile in caso di controllo da parte degli organismi regionali e comunitari.

9.9  Il sistema di sorveglianza E MONITORAGGIO

La sorveglianza viene effettuata a livello di PLR e dei vari interventi attuati nell’ambito di quest’ultimo e viene supportata dalla valutazione intermedia, affinché si possano eventualmente apportare i necessari adeguamenti.

L’Autorità di gestione è responsabile della sorveglianza e, in collaborazione con lo Stato membro e la Commissione, dell’organizzazione della valutazione intermedia.

La sorveglianza comporta l’organizzazione e il coordinamento dei dati relativi agli indicatori procedurali, finanziari, fisici e di impatto e degli aspetti qualitativi della realizzazione. Essa consiste nel rilevare i progressi compiuti nell’attuazione del programma e nel redigere le relazioni annuali che devono essere esaminate e approvate dal Comitato di Sorveglianza (art. 37 reg. CE n. 1260/99).

Il sistema di monitoraggio e le attività sorveglianza e valutazione si baseranno su indicatori di realizzazione e di risultato idonei a misurare:

 l’esecuzione finanziaria; lo stato di avanzamento fisico dell’intervento; l’evoluzione del contesto in cui il progetto viene attuato (indicatori di realizzazione);

 i risultati degli effetti diretti e della qualità che le attività realizzate permettono di ottenere (indicatori di risultato, capacità o performance);

 l’impatto socioeconomico e territoriale a livello spaziale e temporale;

lo stato di avanzamento del piano finanziario.

Per consentire l’istituzione di un dispositivo di raccolta dei dati finanziari e statistici affidabili  che permettano di rilevare gli indicatori per la sorveglianza previsti dall’art. 36 del regolamento sopra citato, la Regione intende implementare e adeguare il sistema informativo (già realizzato nel periodo di programmazione 1994-1999) che collega in rete i GAL con i settori regionali responsabili della gestione e del controllo. Le spese necessarie all’adeguamento saranno a carico degli importi previsti per l’assistenza tecnica.

Il sistema di monitoraggio informatizzato sarà pertanto alimentato dai dati forniti dai GAL e sarà operativo per tutto il periodo di programmazione. I dati saranno resi disponibili per effettuare la valutazione intermedia ed ex - post.

9.10  Istituzione del Comitato di Sorveglianza

Il Comitato di Sorveglianza è istituito dallo Stato membro, d’accordo con l’autorità di gestione, entro tre mesi dalla decisione relativa alla partecipazione dei fondi da parte della Commissione, previa consultazione delle parti economiche e sociali. E’ presieduto dal Presidente della Regione ed è costituito da:

 l’Assessore all’Economia Montana e Foreste;

 i funzionari regionali responsabili della programmazione e gestione degli interventi;

  l’ Autorità ambientale della Regione Piemonte;

 un rappresentante della Commissione (DG AGRI);

 un rappresentante del Ministero per le Politiche Agricole e Forestali;

 un rappresentante del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della programmazione Economica;

 un rappresentante del Ministero del Lavoro;

 un rappresentante delle Province;

 un rappresentante dell’UNCEM;

 rappresentanti delle organizzazioni professionali e cooperativistiche maggiormente significative;

 rappresentanti delle parti economiche, sociali, ambientali e delle pari opportunità.

Il Comitato di Sorveglianza stabilisce il proprio regolamento interno e lo adotta d’intesa con l’autorità di gestione.

La Regione Piemonte assicura le funzioni di segreteria attraverso l’Autorità di Gestione. A tale struttura saranno affidate le funzioni concernenti la predisposizione ed elaborazione della documentazione sottoposta alle decisioni del Comitato, gli aspetti organizzativi (ordine del giorno, convocazione, interpretariato, preparazione della documentazione, ecc..) nonché i compiti straordinari derivanti dall’attività di sorveglianza esercitata dal Comitato e dalla concertazione con le parti istituzionali, economiche e sociali.

 9.11  Compiti del Comitato di Sorveglianza

Conformemente a quanto stabilito dall’art. 35 reg. CE n. 1260/99, il Comitato di Sorveglianza svolge i seguenti compiti:

 conferma o adegua il complemento di programma, comprensivo degli indicatori fisici e finanziari da utilizzare ai fini della valutazione e del monitoraggio;

 esamina e approva, entro sei mesi dalla decisione di partecipazione dei fondi, le modalità di assegnazione dei punteggi all’interno dei criteri di valutazione per area già contenuti nel PLR;

 valuta periodicamente il grado di raggiungimento degli obiettivi specifici;

 esamina i risultati dell’esecuzione, in particolare il raggiungimento degli obiettivi definiti a livello di misure nonché la valutazione intermedia;

 esamina e approva i rapporti annuali e finali di esecuzione prima che vengano inoltrati alla Commissione;

 esamina e approva qualsiasi proposta di modifica al contenuto della decisione della Commissione concernente la partecipazione dei fondi ;

 propone adattamenti o revisioni del programma finalizzati al raggiungimento degli obiettivi e ad una migliore gestione anche finanziaria.
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